
www.inbanca.bcc.it
A CURA DEL CREDITO COOPERATIVO RAVENNATE E IMOLESE

N. 0505 • MAGGIO 20132013

IIII ED ITOR IALEED ITOR IALE IVIV

IIIIII
FOCUSFOCUS
Per sostenere famiglie e 

imprese

VIVI

VIIIVIII

Noi Soci: rispetto, 

trasparenza e fi ducia 

per la nostra BCC

SPEC IALE  ASSEMBLEASPEC IALE  ASSEMBLEA

Assemblea dei Soci 

Ordine del giorno

SOC ISOC I
Socio BCC: tanti privilegi 

e opportunità

SPAZ IO  G IOVAN ISPAZ IO  G IOVAN I

Mi chiamo Marina, ho

18 anni e sono Socia

della BCC

Il sogno di una vita

UNA  CARTOL INA  DALLA UNA  CARTOL INA  DALLA 
F I L IALEF IL IALE

V

Formula Reddito: 

per proteggerti dagli 

imprevisti

PER SONE  & FAMIGL IAPER SONE  & FAMIGL IA

VIIVII

V

110 anni di storia

MONDO  BCCMONDO  BCC

R UBR ICAR UBR ICA

Imposta di bollo su titoli, 

strumenti e prodotti 

fi nanziari 

SOL IDAR IETÀSOL IDAR IETÀ
Mutualità microcredito e 

comunità locale.

L’esperienza del microcredito 

etico sociale ravennate e 

imolese

Filiale Mezzano

Nella foto: Cervia, in occasione della festa di Benvenuto ai nuovi Soci 2012 sono stati premiati i quattro Soci più giovani 
entrati nella nostra cooperativa di credito
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Noi Soci: rispetto, trasparenza e 
fi ducia per la nostra BCC
Si avvicina l’annuale incontro assembleare, che sarà l’occasione per condividere insieme ai 
risultati dell’attività 2012 della nostra BCC e discutere i punti all’ordine del giorno.
Partecipare attivamente alla vita aziendale esprimendo il proprio orientamento attraverso la 
Consulta dei Soci ed esercitando il diritto di voto in Assemblea è fondamentale per ogni Socio 
che vuole essere parte attiva della cooperativa.

L’Assemblea di quest’anno avviene nello stesso 

periodo in cui, sulla stampa locale, sono stati ri-

portati diversi articoli riguardanti la denuncia pre-

sentata dall’imprenditore faentino Germano Zama 

nei confronti della nostra BCC. È doveroso espri-

mere il nostro rammarico per le notizie apparse.

In particolare è motivo di amarezza vedere che un 

Socio che aveva accesso a tutti gli organi respon-

sabili della cooperativa, compresi gli organi di 

controllo e garanzia, preferisca scegliere la strada 

della denuncia confl ittuale.

E stat altresì molto deplorevole il tentativo di por-

re in correlazione il nostro operato con un dolo-

roso episodio di umana disperazione verifi catosi 

nelle scorse settimane. A tale riguardo, la BCC si 

riserva di tutelare la propria immagine nelle sedi 

opportune.

La nostra banca cooperativa, nel corso di que-

Secondo Ricci
Presidente
del Credito Cooperativo 
ravennate e imolese

sta lunga crisi economica, ha sempre operato nei 

confronti della propria clientela nel rispetto dei 

principi di sana e prudente gestione aziendale; 

questo ha comportato un alto presidio nei con-

fronti delle posizioni di credito e un confronto 

costante e trasparente con il cliente affi dato, la 

concessione di proroghe, la sospensione di sca-

denze, l’allungamento dei mutui e altri interventi 

per la liquidità aziendale. 

Inoltre, abbiamo sempre tenuto un comportamen-

to rispettoso delle leggi e delle procedure interne 

relative alla concessione di credito, oltre a man-

tenere il consueto affi ancamento nei confronti 

dei Soci e dei clienti; la nostra posizione chiara e 

lineare verrà rappresentata dagli esponenti della 

BCC con decisione e con forza, nelle sedi dovute, 

per la salvaguardia del buon nome e della repu-

tazione di una banca come la nostra che conta 

quasi 20.000 Soci e che non può essere lesa da 

una ricostruzione parziale ed omissiva di quanto 

accaduto.

Tutti gli atti si sono svolti con una procedura ana-

litica e documentata, supportata da valutazioni 

tecniche peritali, e conclusi davanti ad un pubbli-

co uffi ciale. La BCC ripone la massima fi ducia ne-

gli organi inquirenti e rimane a disposizione per 

fornire ogni chiarimento in merito, nel rispetto di 

ogni riservatezza. 

Essere cooperativa signifi ca svolgere l’attività 

prevalentemente con i Soci e per i Soci, metten-

do al primo posto il dialogo, la trasparenza e la 

lealtà: queste sono le fondamentali modalità che 

applichiamo nella pratica bancaria.

Certo di potervi incontrare alla prossima Assem-

blea dei Soci sabato 18 maggio, saluto tutti cor-

dialmente.
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SPECIALE ASSEMBLEASPECIALE ASSEMBLEA
SOCISOCI

Assemblea dei Soci  ORDINE DEL GIORNO
L’Assemblea dei Soci del Credito Cooperativo ravennate e imolese è indetta in seconda 
convocazione 

SABATO 18 MAGGIO 2013 ALLE ORE 17.00,
presso il PalaCattani a FAENZA, Piazzale Tambini n. 5 (zona “Graziola”)

1. Discussione e approvazione del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2012, udite le relazioni degli Amministratori e dei Sindaci; destinazione dell’utile 

netto d’esercizio a norma di Statuto.

2. Informativa all’Assemblea per l’anno 2012 sulle “Politiche di remunerazione degli Amministratori, dei dipendenti e di altri collaboratori della Società” ai 

sensi dell’art. 30 dello Statuto Sociale.

3. Informativa all’Assemblea sulle “Politiche interne in materia di controlli sulle attività di rischio e sui confl itti di interesse nei confronti di soggetti collegati”.

4. Determinazione dell’ammontare massimo delle posizioni di rischio di cui all’art. 30 dello Statuto Sociale.

5. Conferimento dell’incarico per la revisione del Bilancio d’esercizio per il triennio 2013-2015 e determinazione del corrispettivo spettante alla Società di 

revisione.

6. Determinazione dei compensi agli Amministratori e della retribuzione ai membri del Collegio Sindacale, nonché di altri oneri (polizza responsabilità civile e 

polizza infortuni professionali ed extra professionali) assunti a carico della Banca a fronte dell’espletamento dei mandati svolti dagli esponenti aziendali.

7. Elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del loro numero; elezione del Collegio Sindacale; elezione di n. 2 membri 

supplenti del Collegio dei Provibiri.

8. Comunicazioni eventuali.

L’estratto del documento di cui al Punto 3 è consultabile presso la Sede sociale e le succursali della Banca, nonché sul sito internet (www.inbanca.bcc.it) 

e sarà consegnato all’ingresso in Assemblea.

I documenti relativi ai punti all’Ordine del Giorno sono consultabili presso la Sede sociale e le succursali della Banca, nonché sul sito internet (www.inbanca.bcc.it) 

e saranno consegnati all’ingresso in Assemblea. 

Ciascun Socio ha diritto di ottenere gratuitamente copia del Regolamento elettorale e assembleare approvato dall’Assemblea dei Soci del 19 maggio 2012.

Per le modalità di partecipazione vedasi sotto.

Al termine dell’Assemblea verrà offerto un omaggio a tutti i Soci presenti. 

Modalità di partecipazione:

Possono intervenire all’Assemblea e hanno diritto di voto i Soci iscritti nel Libro dei Soci da almeno novanta giorni. Il Socio può farsi rappresentare da altro Socio - per-

sona fi sica - non Amministratore, né Sindaco, né Dipendente della Banca, mediante delega scritta nella quale la fi rma del delegante sia autenticata a norma di Statuto. 

Si informa che tutti i Preposti alle Filiali e i relativi Sostituti sono autorizzati ad autenticare le predette fi rme presso gli sportelli della Banca negli orari di apertura al 

pubblico. Ogni Socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il numero delle azioni sottoscritte, e non può ricevere più di tre deleghe. I Soci possono prendere visione del 

bilancio e della relativa documentazione presso la Sede sociale e le succursali della Banca.

PALA 
CATTANI

La Direzione:
Edo Miserocchi, Romano Rubbi e
Gianluca Ceroni 

Coordinamento:
Tamara Pignato

Matteo Bertoni, Sara Bosi, 
Andrea Bucci, Tiziano Conti,
Elena Gallina, Franco Laghi,  
Elena Poggioli, Lara Tambini

Hanno collaborato: 
Saul Celora, Valentina Farneti, 
Lara Bartolozzi e i colleghi 
della Filiale di Mezzano 

IN REDAZIONEIN REDAZIONE
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I vantaggi riservati ai Soci, uniti alla qualità dei servizi offerti e alla mutualità diffusa, sono elementi che caratterizzano da 
sempre l’operare della nostra BCC. Chi sceglie di diventare Socio del Credito Cooperativo ravennate e imolese può infatti 
contare su un punto di riferimento certo per far fronte a qualsiasi esigenza creditizia, di investimento e di  patrimonio.

Messaggi pubblicitari con fi nalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai Fogli In-
formativi a disposizione della clientela presso le Filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e 
consultabili sul sito www.inbanca.bcc.it. La concessione dei fi nanziamenti è a discrezione della Banca.

SOCIO BCC: tanti privilegi e opportunità

SOCISOCI

Per ulteriori informazioni ti consigliamo di visitare il “PUNTO SOCI” dispo-

nibile presso tutte le Filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese, per 

scoprire i buoni motivi per essere, o diventare, un nostro Socio.

SOCIO ANCH’IO - il CONTO CORRENTE che si 
adatta alle esigenze del Socio
Con il sistema “Socio anch’io” la BCC mette a disposizione dei propri 

Soci un conto corrente modulabile, in grado di soddisfare tutte le ne-

cessità, da quelle di base a quelle più evolute.

Attraverso la combinazione dei quattro moduli, il Socio può sceglie-

re fra otto diverse tipologie di conto corrente, a condizioni agevolate, 

adatte a rispondere al meglio all’operatività e alle caratteristiche del 

cliente. 

MUTUI CASA
A tutti i Soci sono riconosciute condizioni primarie di tas-

so sui mutui e una riduzione signifi cativa, pari al 50%, 

delle spese di istruttoria per l’acquisto o la ristrutturazio-

ne della casa. I clienti, con età inferiore ai 40 anni, che 

richiedono un mutuo casa possono conciliare una scelta 

di vita importante, come l’acquisto della propria casa, 

con la possibilità di diventare Socio della nostra BCC, de-

stinando parte delle spese di istruttoria a quota sociale.

FINANZIAMENTI
Per necessità personali o familiari, i Soci hanno la possibilità di accedere a 

fi nanziamenti a condizioni agevolate, fi no ad usufruire di particolari prestiti a 

tasso e spese zero (prestito cicogna, prestito scuola, prestito sanità).

ALTRI SERVIZI A 
CONDIZIONI ESCLUSIVE
Polizza infortuni gratuita: riservata ai soci titolari di 

prodotti quali prestiti personali, aperture di credito 

in conto corrente, mutui o altri fi nanziamenti.

Dossier titoli: condizione di negoziazione agevolate ed 

esenzione dei diritti di custodia ed amministrazione.

Formula Reddito: per proteggerti dagli imprevisti
Il contesto socio-economico degli ultimi anni ha 
portato le famiglie ad essere più vulnerabili di fron-
te agli effetti della crisi: preoccupazione rispetto 
alla possibile disoccupazione e, conseguentemente, 
incapacità di poter contare su un reddito fi sso che 
garantisca la possibilità di far fronte agli impegni 
già assunti, quali il pagamento delle rate del mutuo, 
delle spese scolastiche, della gestione dell’auto e 
via dicendo.
È proprio quando la diffi coltà diventa più grave che 
è importante poter contare su un sostegno concreto, 
un supporto che consenta di continuare i piccoli e 
grandi progetti di vita.
Per questo la BCC propone Formula Reddito, una 
polizza che offre un aiuto nei momenti di tempora-
nea diffi coltà, nei quali risulta impossibile fare affi -
damento su una fonte di reddito da lavoro, permet-
tendo così alle famiglie di riorganizzare la propria 
vita senza preoccupazioni derivanti dall’indisponi-
bilità di risorse per affrontare le spese quotidiane.

Formula Reddito infatti, garantisce il rimborso 
mensile di una rata fi ssa, stabilita dal sottoscrit-
tore,  in caso di:

• disoccupazione,
• ricovero ospedaliero,
• infortunio o malattia con gravi infl uenze sulle 

normali attività quotidiane.
e il rimborso di un capitale in caso di:

• invalidità totale permanente grave da infortu-
nio

• decesso.
Grazie a Formula Reddito, la nostra BCC, in colla-
borazione con BCC Assicurazioni, offre la tranquil-
lità ai propri clienti di pensare all’avvenire della  
famiglia, tutelandola dall’assenza di un reddito 
certo.
La consulenza BCC è a disposizione per approfon-
dire le caratteristiche del prodotto e per affi ancare 
la clientela nella ricerca della soluzione più adatta 
alle proprie esigenze.

PERSONE & FAMIGLIAPERSONE & FAMIGLIA

CARTE DI PAGAMENTO
A tutti i Soci, titolari di conto corrente, viene offerta la possibilità di uti-

lizzare, gratuitamente, carte di pagamento utili sia per le spese di tutti i 

giorni che per gli acquisti più importanti:

Carta credito Beep!: la carta di credito a saldo con l’innovativa tecnolo-

gia “contactless”.

Carta Bancomat:  per prelievi di contante e pagamenti in Italia e all’estero.

Carta Insieme più - Socio: garantisce uno sconto immediato alla cassa 

(2 %), sulla spesa effettuata presso i punti vendita CONAD e COFRA in 

Romagna e nelle Marche.
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Per sostenere famiglie e imprese
Gli accordi sul territorio a cui ha aderito la nostra BCC.

FOCUSFOCUS

  FAMIGLIE

Accordi per interventi di sostegno al reddito

È stato rinnovato, fi no al 31.12.2013, l’accordo 

con la Provincia di Ravenna ed il Nuovo Circondario 

Imolese che prevede la possibilità per i lavoratori di 

chiedere l’anticipo, senza l’addebito di alcun onere, 

dell’indennità di cassa integrazione. 

Prestiti BCC per le famiglie

Sono disponibili diversi prodotti volti al sostegno 

alle famiglie. 

È stata rinnovata la possibilità di sottoscrivere da 

parte di neogenitori il “Prestito Cicogna” per affron-

tare le prime spese che il lieto evento dell’arrivo di 

un fi glio può portare. 

Vi è inoltre l’opportunità per i giovani di sottoscrive-

re, a tassi agevolati, mutui fi nalizzati a fi nanziare le 

spese relative al proprio corso di studi

universitario, oppure 

l’acquisto 

della prima auto, 

o altre spese 

rilevanti.

  IMPRESE

Accordo ABI-MEF

È stata prorogata al 30.06.2013 la scadenza 

dei termini di presentazione della domanda per 

accedere alle facilitazioni previste dall’accordo 

ABI-MEF.

I principali contenuti dell’accordo prevedono:

• Sospensione del pagamento della quota capi-

tale dei fi nanziamenti (massimo 12 mesi);

• Allungamento dei fi nanziamenti:

- della durata del mutuo;

- fi no a 270 giorni delle scadenze delle anti-

cipazioni bancarie su crediti;

- fi no a 120 giorni delle scadenze del credito 

agrario di conduzione.

• Ripresa e sviluppo delle attività.

Già diverse aziende clienti della nostra BCC  han-

no usufruito, nel 2012, dei benefi ci dell’accordo 

ABI-MEF, più precisamente:

• 231 sospensioni, per un totale quota capitale 

sospesa pari a circa 5,7 milioni di euro;

• 10 operazioni di allungamento durata mutuo.

Accordi per interventi di sostegno al reddito

La Federazione BCC Emilia-Romagna ha rinnova-

to anche per l’anno 2013 accordi con le Provin-

cie, i Consorzi Fidi e le Associazioni di categoria 

per agevolare l’accesso al credito alle PMI.

Sono operativi gli accordi con le Provincie di 

Bologna, di Ravenna e con il Nuovo Circondario 

Imolese.

Protocollo d’intesa per assicurare liquidità alle im-

prese creditrici degli Enti Locali della Provincia di 

Ravenna attraverso al cessione pro soluto dei cre-

diti a favore di banche ed intermediari fi nanziari.

L’accordo, promosso dalla Camera di Commercio 

di Ravenna, ha durata biennale, la scadenza è 

fi ssata per il 31.12.2014, e prevede per le impre-

se che otterranno dagli Enti Locali le necessarie 

certifi cazioni sui crediti, in merito all’esigibilità, 

certezza, liquidità e tempi di pagamento, la pos-

sibilità di effettuare la cessione “pro soluto” di 

tali crediti a favore delle banche o intermediari 

fi nanziari aderenti.

Imposta di bollo su titoli, strumenti e prodotti fi nanziari 
Negli articoli pubblicati nei numeri precedenti ab-

biamo visto su quali strumenti fi nanziari viene ap-

plicata la nuova imposta di bollo e in che misura. 

Adesso vediamo, per i rapporti in essere presso il 

Credito Cooperativo ravennate e imolese, quali sono 

i soggetti  che applicano l’imposta per conto dell’E-

rario e con quale periodicità:

• Conti deposito, certifi cati di deposito: il bollo 

viene applicato dalla Banca con frequenza an-

nuale.

• Titoli a custodia su dossier, Fondi e Sicav: il bollo 

viene applicato dalla Banca con frequenza se-

mestrale.

• Prodotti assicurativi (unit linked, index linked e 

polizze di capitalizzazione): il bollo è applicato 

dalla Compagnia di assicurazione al rimborso 

della polizza, parziale o totale.

Per i rapporti aperti in corso d’anno il calcolo 

dell’importo risulta parametrato ai giorni, ad esem-

pio un rapporto acceso il 1° dicembre pagherà il 

bollo per 31 gg, uno aperto il 30 settembre pagherà 

per 93 gg.

Vediamo ora un caso concreto di calcolo dell’im-

posta.

Supponiamo che il nostro cliente abbia al 

30.06.2013 un dossier contenente titoli di Stato 

e obbligazioni BCC per un controvalore di mercato 

pari a € 103.450, un conto deposito per € 15.000 

RUBRICARUBRICA

e un certifi cato di deposito per € 5.000.

Poiché solo il dossier titoli è rendicontato (seme-

stralmente), al 30.06.2013 il bollo sarà applicato 

solo su 103.450.

L’imposta sarà dunque pari 76,95 Euro (103.450 

x 0,15% x 181gg : 365).

Al 31.12.2013, se il controvalore della polizza ti-

toli diventa, per esempio, pari a 105.000 Euro e i 

saldi del conto deposito e del certifi cato di deposito 

rimangono invariati, l’imposta di bollo da pagare 

è pari quindi a 109,40 Euro, cioè corrisponden-

te all’imposta residua relativa alla polizza titoli 

(105.000 x 0,15% x 184gg:365), oltre a quella 

di competenza annuale degli altri due strumenti in 

portafoglio ((15.000+5.000) x 0,15%).

Nel prossimo numero di Informa presenteremo al-

cune casistiche particolari.

Le fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imo-

lese sono a disposizione della clientela per chiari-

menti ed approfondimenti.
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110 ANNI DI STORIA

MONDO BCCMONDO BCC

Cassa Rurale di Prestiti di S. Lorenzo 

Martire in Villa Filetto (Ravenna).

La Cassa rurale nasce nelle canonica di Villa Fi-

letto (Ravenna) il 21 Maggio del 1903, alla fi rma 

del parroco di san Lorenzo in Filetto e santa Maria 

in Sulo don Luigi Fabbri; erano gli anni in cui si 

respirava il nuovo clima di impegno dei cattolici 

nel sociale. 

La Cassa rurale di S. Lorenzo Martire in Villa Filet-

to aderisce alla Federazione  delle Casse Rurali e 

delle società cooperative della Romagna,  l’opera-

tività  aumenta, viene costruita una  nuova sede, a 

seguito delle nuove normative il nome si trasforma 

in Cassa Rurale ed Artigiana di Villa Filetto. 

Il 30 novembre 1971 il Governatore della Banca 

d’Italia Guido Carli fi rma il nulla osta alla incorpo-

razione nella Cassa Rurale ed Artigiana di Mezzano 

(Ravenna). Alla fi ne degli anni ‘80 matura il pro-

getto di fusione tra le vicine Casse di Russi e S. 

Pancrazio, di S. Pietro in Trento e di Mezzano: nel 

1990 nasce la Cassa Rurale ed Artigiana di Raven-

na e Russi, poi confl uita nel Credito Cooperativo 

ravennate e imolese.

Incontriamo 

Benini Edoardo direttore della Cassa Rurale ed Ar-

tigiana di Mezzano e Villa Filetto dal 1985 al 1990

Come ha vissuto l’esperienza di direzione di una 

realtà che aveva alle spalle un vissuto di oltre ot-

tant’anni?

Nella vita ho cambiato lavoro molte volte e tutte le 

occupazioni che ho svolto mi hanno fatto conosce-

re tante opportunità che ho cercato di comprendere 

compiutamente ed approfondire con impegno. L’e-

sperienza provata a Mezzano di Ravenna mi ha con-

sentito di esaminare luoghi, persone e vicende che 

ricordo, in maggior parte, con  grande soddisfazione.

Ha incontrato molte diffi coltà? 

Sotto l’aspetto professionale erano anni diffi cili 

per lavorare in banca, basti pensare agli eccessi 

toccati dal costo della raccolta e degli impieghi 

(oltre il 13% il primo e il 28% il secondo), segnali 

di profonda inquietudine che non contribuivano a 

rendere favorevoli i rapporti con i clienti.

Lo rifarebbe?

Di certo non mi pento di avere scelto questa strada, 

anzi ringrazio il Credito Cooperativo che mi ha dato la 

possibilità di operare in un contesto così interessante.

Oggi la Banca ha quasi raggiunto i 20.000 Soci, 

cosa ne pensa?

È la miglior testimonianza della positività del pro-

getto nel quale talvolta allora si faticava a credere.  

Oggi cosa si sente di dire ad un giovane che lavo-

ra al e vive la realtà  del Credito Cooperativo?

Ai giovani ho ben poco da suggerire: l’amore per il 

lavoro, la serietà e la dedizione. È importante che 

prestino attenzione: ad un certo punto, dopo di-

versi anni di presenza, arriverà un segnale che of-

frirà la possibilità di accedere a piani superiori. In 

quel momento è bene si facciano trovare pronti.

Mutualità microcredito e comunità locale. 
L’esperienza del microcredito etico 
sociale ravennate e imolese

Una pubblicazione Homeless Book edizioni* in formato e-book.

“Il microcredito, oggi, attraverso i suoi principi 

basati sull’etica, sulla fi ducia e sulla solidarietà, 

può diventare uno strumento indispensabile per 

combattere l’esclusione sociale e favorire (…) la 

formazione di reti di cittadini attivi.” Così il Diret-

tore Generale del Credito Cooperativo ravennate 

e imolese, Edo Miserocchi, descrive nella prefa-

zione la valenza sociale del microcredito. Dalla 

fi rma della Convenzione nel novembre 2010 ad 

oggi, il microcredito è diventato uno strumento a 

sostegno di singoli, famiglie e piccole iniziative 

imprenditoriali. 

Ricordiamo, tra le diverse Associazioni che han-

no sottoscritto la convenzione, quelle che hanno 

rilasciato una testimonianza: la S. Vincenzo del-

la Diocesi di Imola, S.O.S. Donna di Faenza, la 

Fondazione S. Rocco di Ravenna, le Caritas Dio-

cesane di Imola e Ravenna, oltre alla BCC e alla 

Fondazione Dalle Fabbriche.

La pubblicazione parte dalle origini del credito 

sociale nel nostro territorio e ripercorre le tappe 

principali di questa “nuova” esperienza, dando 

voce a chi ha contribuito a realizzarla, a chi ne ha 

benefi ciato ed anche a chi l’ha osservata da fuori. 

Racconta i successi ottenuti e le diffi coltà incon-

trate, mostrando l’importanza della  progettuali-

tà e dell’accompagnamento sociale nel portare a 

buon fi ne un fi nanziamento rivolto al sostegno di 

persone e famiglie. 

Marzia Trugli, Assistente Sociale formatrice

*scaricabile gratuitamente dal sito www.homelessbook.it

VIVI

SOLIDARIETSOLIDARIETÀ

La chiesa a Filetto dove fu fondata la Cassa Rurale

L’INTERVISTA
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IL SOGNO 
DI UNA 
VITA

Mi chiamo Marina, ho 
18 anni e sono Socia 
della BCC

Una ricetta per 
cambiare vita?

Una casetta in riva al mare,
indipendente e per tutte le tasche. 
Questo il sogno di 2 italiani su 3, secondo un sondaggio recente. 
La casa rappresenta da sempre per noi italiani un punto di certezza irrinunciabile, intesa 
per noi giovani come scelta di indipendenza, ma anche come investimento per la vita. 

Ecco perché, anche quando si parla di sogni, fi niamo quasi sempre per associarli in 
qualche modo proprio all’acquisto di una casa. Non è un caso se il 70% degli italiani 
è proprietario di un immobile: il nostro Paese continua a essere una nazione di grandi 
risparmiatori ma soprattutto di piccoli e diffusi proprietari di case. I dati dell’Istat di-
vulgati lo scorso aprile sulle compravendite immobiliari nel terzo trimestre del 2012 
confermano una crisi del settore immobiliare che perdura da tempo in tutta Italia. 

Ed ecco perché due giovani che decidono di condividere un progetto di famiglia par-
tono quasi sempre dalla ricerca della casa “giusta” o, per meglio dire, accessibile per 
le proprie tasche.

r 

 al mare,
rr ttututtete llee tatascschehe. 
2 italiani su 3, secondo un sondaggio recente. 

Per non fare il passo più lungo della gamba!

Ebbene, nel territorio la nostra BCC è sempre stata tra le pri-

me banche nella concessione dei mutui prima casa. 

Un primato che ha conservato e mantenuto proprio per la 

scelta alla base di sostenere i giovani e le famiglie, in modo 

concreto e tangibile. 

Del resto, se è vero che oggi l’acquisto di una casa avviene 

con maggiori diffi coltà rispetto al passato a causa dell’incer-

tezza economica che molti vivono, d’altra parte è altrettan-

to vero che la nostra BCC ha sempre operato e continua ad 

operare partendo dalla convinzione che l’acquisto della prima 

casa richieda un sostegno 

importante, non solo dal punto 

di vista economico, ma anche, e 

soprattutto, consulenziale. 

Oggi più di ieri i collaboratori BCC 

che si occupano di credito sanno 

di dover dare indicazioni non solo 

in riferimento alla tipologia di 

scelta del mutuo, ma anche alla 

sostenibilità dell’investimento. 

Una casa a domicilio…
tutta per te!

L’illustrazione di questo mese rap-presenta così una consegna “a do-micilio” della casa dei propri sogni. 

Un modo originale e immediato per esprimere la volontà di continuare a sostenere in modo straordinario le famiglie del nostro territorio, magari portando la casa dei sogni fi no alla riva del nostro mare…

spazio giovanispazio giovani

Ricordo che quando il nostro consulente BCC, 

che in famiglia chiamiamo affettuosamente solo 

per nome, mi ha proposto di diventare socia, ho 

detto subito sì: ero contenta di entrare a far par-

te della mia banca in senso più stretto, volevo 

rendere la mia presenza più partecipata e attiva. 

Fin da piccola, ancora prima di sapere che cosa 

fosse una banca o un’azienda, sapevo che cos’era 

la cooperativa, perchè qui ci sono cresciuta: mio 

padre, Gian Franco Latta, è stato il presidente 

della C.M.C.F. di Faenza per 25 anni, una del-

le cooperative edili maggiori del nostro territorio, 

che in casa sentivo descrivere come “una piccola 

comunità, fatta di padri di famiglia che lavorano 

insieme e si danno una mano a vicenda”.

E a 18 anni sono diventata socia BCC proprio 

per questo, perchè credo nei valori della coope-

rativa. Essere un giovane oggi signifi ca avere dei 

sogni per il proprio futuro, ma anche poche ri-

sorse concrete per realizzarli. Essere un giovane 

socio signifi ca, invece, sapere di poter contare 

realmente su qualcosa, su una banca come la 

mia BCC, in cui il lato umano viene prima di 

quello meramente fi nanziario.

Molti miei amici, dopo l’esame di maturità, han-

no ricevuto come premio per i risultati raggiunti 

una borsa di studio BCC; io stessa, per il sempli-

ce fatto di avere 18 anni, ho una carta emessa 

con speciali agevolazioni, che non solo mi con-

sente di risparmiare su operazioni e prelievi, ma 

mi ha anche permesso di viaggiare in tranquilli-

tà, essendo valida anche all’estero. 

La BCC è dalla nostra parte, dalla parte dei gio-

vani, il sostegno che dà alla società è ben visibi-

le. Sebbene la mia esperienza come Socia all’in-

terno della BCC sia recente, ho potuto osservare, 

e in alcuni casi toccare con mano, il contributo 

della banca al territorio: con il suo sostegno e le 

attività di sponsorizzazione, infatti, la BCC pro-

muove corsi di studio, laboratori pratici (teatra-

li, ad esempio), manifestazioni sportive, oltre a 

tutte quelle iniziative che fanno bene al nostro 

territorio e a chi vi abita.

Ritengo che il contributo maggiore che questa 

banca dà a noi giovani sia il fatto che, grazie 

anche a lei, possiamo ancora credere in valori 

come la famiglia cooperativa, realtà in cui si in-

staurano rapporti in cui ci si chiama per nome, 

che si fondano sulla fi ducia e il rispetto.
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UNA CARTOLINA DALLA FILIALEUNA CARTOLINA DALLA FILIALE

Una storia ultracentenaria, quella del Credito Cooperativo a Mezzano, nato come Cassa 

Rurale ed Artigiana nel 1910. Una presenza attiva sul territorio, a fi anco di una comunità di 

persone, famiglie, piccoli imprenditori che ripropone anche oggi i valori e gli ideali di solidarie-

tà e mutualismo che avevano animato i fondatori.

L’impegno della nostra Filiale si concentra nel soddisfare i bisogni fi nanziari di Soci e clienti, 

prevalentemente famiglie, agricoltori, piccole e medie imprese.

Ogni giorno collaboro fi anco a fi anco con il mio Vice Fulvio Loreti, la collega Chiara Balzani spe-

cializzata in consulenza e gli operatori di sportello Gianni Dalmonte e Anna Ida Peroni.

In questi anni a Mezzano abbiamo mantenuto il nostro sostegno alle attività sportive, culturali 

e sociali. Un esempio concreto è rappresentato dalla recente donazione al Comitato cittadino di 

un defi brillatore, installato in piazza, vicino ai locali della nostra BCC.

Un’occasione di festa che ha coniugato lo stare insieme ad una meritevole iniziativa di soli-

darietà, in linea con lo spirito del nostro credito cooperativo.

Dati fi liale al  31.12.2012Dati fi liale al  31.12.2012

TOTALI SOCI 418

•• UNDER 40 334

••  IMPRESE 
7

TOTALE CLIENTI 3.370

INBANK 
392

BANCOMAT 813

CARTE DI CREDITO 861

Servizi:

FILIALE DI MEZZANOFILIALE DI MEZZANO
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